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I ministri o) Ono enderlo: il paese.} 
ha desidetiò i et i ‘h& mostrato 
apprezzarta!#' 


fitto energico;da cferma delibenazione.di.at-, 


‘valgono a tutelare i diritti dello, 


andar a rilento ed; agì d,accogliaze 
meyoro di zecchino;lenotizierche; 
giornale va diffondendo. ‘Inoisesig dle) 


perdurare, ch'èsso apre Î'adito a dissidi, ad 
abusi,a lotte, € suscita un antagonismo nel |, 


fimansua amenità: sdo cizegp isp ig |, 
La'‘recente circolare de' ministri di.) grazia 
e giustizia! ‘e dell'interno riguardo agliabusi 
ed*alle intemperanze elericali, dovrebbe a- 
prir gli occhi e far tocdat'ton matlo chel tutti, 
Ì pantani ‘tutti gli Ai tagige ‘tutti i provve- 
dimènti meschibi, timidi ed incompleti non 
Rafa quat 
orgono in pari. tempo, un, pretesto, a saleri- 
Pali he gpl lero;non ni, 
ch' eglinosonospostiifuor-della. legge ed. as- 
sopgettati a misuniteecinoniiche, 

Sono ragionevoli questi richiami? Nòn vi 
ha alano, per‘pocò che ‘informato ‘sia'della 
nostra legislazione, Vheli appoggiz Te creda 
che la chiesa Sia ‘in'Piemonite | perseguitata 
e sottoposta ad un'tegimme eccezionale, fut- 
tavia il clero pèrsiste a ‘difsì offeso, mole- 


‘e fatto «segno alle ixe irreli- 
sta» VERBANO 6 fatto; egg alle; pri | io" lau! igiono Le REI 


. ligioseidel' Ministero», sr s’memeni sprite 1 
In questa lotta rehi.,esee. vittorioso? Le 
provvisioni ministeriali:banno sortito il loro | 
effetto? Le circolari ‘valgono a (frenare gli 
abusi elia ‘difendere i0’difitti’ dello stato 
dagli assalti segreti dei clericali? Il governo 
minaccia di adoperare ùna facoltà che la 
legislazione gli accorda, ma chè i tempi non 
consentono interamente ed i clericali, gri- 
dano, (quantunque non ignorino che la mi- 
maccia mon si tradurrà mai in fatto, che il 
ministero non poteva ayer in, mente di far 
violenza alla coscienza del confessore ;e.del 
parroco, e che sì l'uno;che l’altro sanno in 
qualunque circostanza ‘cansare vil'pericolo 
senza desisterò dalla loro ‘opposizione: 
‘L'esperienza’ toglie tel illusioni’ che'"per 
avventura Si fossgto tlittile. Nòn'isperisi di 
armare eHicatomentà 15 stato, se not gli si 
restituiscono i suoì Uniti. 4 


Gili, statj, ben ordigati tolsero tutti al tlero 


| registri. dello sialo \givile per affidarliad | libettà débb'essete sincora e ritoverdre tutti 
ufficiali laici governativi o musicipali, e | 
ù 0 dei gr ll TTT iikniihi e 


ini ai cine nic arene dé 
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iene, cob- velus: il governò, abbia:aimischisrsene, doven- 
qualche dagli bastare:che i. contratti di matrimonio, 
(jblemascite ed idecessi tisultinò dai registri 
Maiilticordate: che ‘ora si falquéstà qui- ‘| dello stato civile. PE 


‘Questa' sarebbe'tibertà tutelare, che i cle- 
ricali noù'hantò Ya domandato perchè non 
vogliono .la libertà per gli. altri. La libertà 
esser debbe un privilegio,eselusivo, una pre- 
rogativa. per. loro. a;,cul, aspirano quando 
sono. deboli, la quale niegano altrui quando 
sono potenti!!! Bia 
Essifurobi presi dimsolito èd'ardente amore 
per la libertà d’inseghiamento "pet 'eftbi ‘Solo 
che'sperdno di potersi introdurre ia, tutte le 
scublé, nellé pubbliche come nelle private, 
e di lare della istruzione un, monopoha; Tut- 
tavia. noi non, crederemmo) pericolosaf la 
concessione di questa' libertà se la condi- 
zione: degli altri «cittadini ‘fossesidehtica a 
quella del-clero; è se'la libertà che agli ani 
si’conicedèrebbe!biion ‘fosse nieghtà agli, 
ct iot dii abi duibesy isla -— 

Ei si potrebbe dire ai ‘elericali Voi richie- | 
dete'la ‘libertà ‘d'insegnamento. è, questa 
un'arma pericolosa, pure noi non ticusiamo 
di mettervela. fra, le. mani; quando \voi, vi 
uniate.a noi, sinceramente» perpromuovere 
la più. ampia libertà di: coscienza e di!culto, 
la più ampia: libertà di stampa; l'abolizione 
di-tutte ile leggi :penlalî ‘che' si ‘pretende’ tute- 
linov lalireligione @ ‘la 'Tadoltà 'd'inifegnare 


spiare Quei: #17 inginirisaote rl StRIRTA —‘l'nale"*Pattizi per essere di sapri 14 po 
' Tibii che avetè non solo combattuti, ma pio lesi f ’austritici, ileardinale Villecouit artiv@seovo 


il 
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scritti. ni : 

Il giorno in cui si otterrà di poter leggere 
ed interpretare dalla..cattedra (le. opere di | 
Strauss, di. Bruno Bauer. (edi Feuerbach 
senza timore e.rischio di molestie e\vessa- | 
zioniy'e di discutere di'filosofia, di geologia, 
delle'scienze insomma collà sola scotta della 
ragione senza-badare-ad altro; il giorno in 
cui la libertà dei culti;sarà così ben rispet- 
tata, che niun magistrato oserà condannare 
a sei mesi,di., carcere un, maestro Jaquier 
di Chéyrier per, delitto. .di bestemmia, e che‘ 

| 
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la licenza digli uni e'la sèrvità degli*altri. 
Eéco il'‘perchè noi la @omibattiàttio! La 


id: ;] LUPI LIE LUASTO j 
i Gittadini sotto .le Sue ‘ali: se non fosse 


iiare! tutte” l8siriforme!/chèèfiguardano'l'e- | 


ti yi ti Li Li Ò } ee Li 
tate provvisioni” î clamori dhe suscitarono, 
provtisiòni$ i clamiori che si 


‘titti i govendi ‘nél'apprezzarono‘ i vantaggi 


le rendite del clero. saranno meglio distri- | due corrispondenze del numero portante da data { 
| buite, nè più si potranno distogliere dal, loro de RT FIENILE . 
uflicio, allora»la libertà d'insegnamento po- | 
trà esservi ‘accordata; ana ‘allora sseltanto, | 
perchè-melle presenti condizioni essa:sarebbe | | 


mancipazione dello stato’ dalla chiesa‘ a- 
vrebbe troncato ti dissidi el le' querele; in-' 
fantò he estendeva e ràfiorzava la libertà. 

Non manca al ministero, tempo è mezzi 
di preparare i. progetti. per presentarli al 
parlamento nel venturo mese di dicembre, 
con che renderebbesi, importante. la pros- 
sima sessione e si mostrerebbe che non si 
ha.tewsa di amdar innanzi e che il ministero 
ha.coscienza della propria forza e del pro- 
prio dovere. ù BABFRISS-AI 

I interesse: del ministero. stesso 16 ri- 
‘chiede’ L'itfefficadia prevedibile delle ‘adbt- 


‘Biroì ben poco motivò di resserne oltremodo io n- 

Mento. vi 1 ih agri dnamilgtog 
In.quanto a noi,.crediamo; di. essere, bene .iafor- 

Mati asseverando. che tanto Ta risposta da Rirenze 


come pure quella, dei rimanenti stati, i “etalin 
piena armonia colle. massime ‘esternate nel piùd- 
déud dispaccio ‘dell'imp. reg: ministro degl Raier 
‘aat'i@ Maggioni p fi IEIAIGRO &TISaa 

Da questì saggi d'estrtezzi afplomativa fidil'duri 
della corrispondetizalitàgrifatàSin’ Posso opradi- 
chi it: lettore dell’esposizione ‘delle dis di 
Parma (pretesa dettera del :12nel foglindatdé1edr- 
rente); che /feeesil.giro di molli giornali: ale i, 
frangesi' bd: inglesi; 100 ie] duahte do 
" [Nonostante le tettificafioni” sdini! uffitiali 
della Corrispondenza dustritich‘) sBbiino 
siifficienti motivi di' erédere ‘ché "fl! Vorri- 
spondenza ‘ittlitina’ erà Esattamidntiifor- 
imata parlando del disaòcordo ffa' ill Yoite 
Collorédò è il'éonte di Rayfievat.! "i è 
‘La "Conrispondihza' dustriala' sì'attigne 
e l'influsso benefico sulle popolazioni. © alle ‘apparenze le. quali certamente”! a 

Nca ‘sì Chiedono ‘innovaziofii, ‘non ’espe- | plomtalici provetti vengono" Seki pre come 
rimenti,, soltanto ‘quelle riforme, che, a noi | vate, ma diversi fatti didiostr dii î 
sembrano novità e, che, in ona pel | cordo che osiste fra PAustria e la Ri cia a 
Belgio.;son. già. radicate @ .n9a; suscitano | Rota nelle dose di sostitiza, etici ti itle-. 
più nemmanco. l'opposizione -dei' clericali, | gHereno uù Sbfo, abbastatiza gravé, ‘ofié la 
che accettaronosla:mnova; posizione loroifatta | Corrispondenza atistriaca noù pottrl'simen- 
qual guareritigia; ‘anzichè. quale! sfregio ed | "re, cioè che si era' Sul puntò i “d6468 so- 
offesa'ai loro pretesi\diritti: ». è rafe ibid 


il lungo attendere delle spopolazioni,, iutto 
ayyerte esser. ormai tempo, ,di abbandonare 
il sentieruzzo degli.spedienti. persbattene la 
larga strada della.libertà,vediintrodurre nel 
paese: quelle leggi ‘civili; che: sftirono:4sotto 
tuttii’ regimirispettate in Francia; perchè 


| stituîre per il battesimo imper 


L'anicoto della Corri della Rochelle, ‘e che questa vertenza ‘fh'ap- 
| pianata soltatito dietro l’assicurazionié che il 
| cardinale Pattizi ‘non ‘si sarebbe 0ecnpato 
vee ; | di cose politiche. £ si . 
DONARE Aire PA Vinge oitisa, che. |, D9S VO) Ae Ppoaine. Le iaia e 
corri za li } ki x VIRA 
tende a glorificare la politica piemontese. Si com- Toscana SALINA che la co fi spondenza 
bia: cera FEPIR austriaca sì vale di ‘un equivocd” Là hbta 
prenderà di leggieri non essere nostra intenzione ; ‘ DURI i 
con Asta austriaca aveva due distinte’ patti, 


di polemizzare ‘cor cotestà Correspondance ita-. biogt a 'he srl ved VDR Te 
uto i 


lienne , ancor meno di rettificare tutti gli errori ‘ NIRO tuto volonti 
di fallo, che dessa pei suoi scopi Lenta di s rargere. forme, nell'altra‘ che avrebbe sosté 


Noi ci riserviamo di fatne di tempo in (empo la‘ 
scelta e ci limiliamò per oggi alla tellificazione di 


Arràri D'ITALIA. 
spondenza, austriaca , di cui ha fatto men- 
zione iltelegrafo , è del seguente tenore: 


trota y 1900 Ia 

- La' Corrisporidimza dustiiacà ‘aVtetbe 

doviltò dire per rendere otibie ‘alt “Verità, 

“è per dare un senss alla’ sua rettificazione, 
ta: Sue 


se la risposta della Toscatia Stessé In piena 
PRPFOCO 00141 > "Armonia Colla prim. ola Seconda 
néstî due diplomatici ora,| AFmonia colla ERICE nile SCONTE te 
1: Me RI3O SY (RIEUALAE IGO I ia DS LO: 18 oiopii + ll 
| più che mai dissenzie ti suli forma e sul conte- ) della nota austriaca: | i igsta) Be tr st 
Nuio delle riforme da chiedersi al governo ponti-- pg da, 
Riggio PIRAS O IONE ; 
Rimpetto a tali ‘insinuazioni, siamo in grado di 


del 21 giugno... 41; 
In una lellera da Roma del. 15 si assicura,, non 
esistere in realtà, come s'assevera, la buona intel-| 


igenza fra il conte Colloredo ed jl.e pale Rayne- 


| xal, sembrar piuttosto 


sa janoivipbaitito ala sati 
rt arteid 301 ‘ados! 
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ao 19 Î 
insoliti, ‘alor 
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î BRE ITA : 
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: o oe SOS) di ONG let i 
Atuplissiona è ogni dida invsse ‘apparente di in- 


venzioni « scaperte,che,cista innanzi;sì,che;lo, spa- 
zio ci, manca a dir di dutte, nia, pue;tropporlo spa- 
fr: “ pi iastg d A 
gliarle,. prima .,e, scegliere; soltanto, quelle som la 
esperienza. pi" Alora Non, volitamo 
dire con ciò che molto; nan si fagcia,, ehe, lo, 
ingegno, umane ; fecondato a, dir, così, dall’ attrito, 
cher.gli procarciano le cresciute «omunieazioni, 
la. copia, dei; libri je ;\degli, strumenti, non .pro-. 
duca vora più, velocemente e più, estesamente. che 
uei' tempi passati; ma Nogliamoy ripetere, ciò, che 
cè è ‘occorso. notare; altra. volta, che salle -rigche 
promesse; non, si..dee 16radore sla sempre. ri- 
sponda .la/picchezza del. frutto, che, noi. non 
siamo ‘4 ehiamar ;iu colpa, se adempiendo, all'uf- 
ficio, di eromisti dobbiamo talvolta registraretap- 
punto alcune di quelle infide. pg ne 
che ci compensa largamente dell'ingrato còm- 
pito la splendida riuscita di parecchie da noi 


‘i multanea di 0: ) 
“un sole tilo, intorno ; alla; gugle, i, postrì,‘ lettori 


«fil ebbero. una bella Josegizione dal professore | 


la | 20nunziamo colle.stesse par 


se. Se, pot Psetrapeci en ala VIRRRIORE 


| Era, queste, ricordiamo, core, 
| nogkro ar 


pr Botto, per 


Ue, dispaeci yiu,yerag ppposto con 


è 


|’ Pentasuglia, che (volle . portesepiente rispondere 
\ alle replicate, nostra; istanze.al;, troppo ,1 odesto 
inventore., Bse non bastasse già l' autorevole 


‘giudizio del Pentasuglia dlie è maestro, di tele- 


| grafia. diremmo che le prove di Tatto da noi 
| vedute poi, sono convincenti, che non, è più, pos- 
sibile averve. dubbi mo 


«siamo, per altro eghalmente guarentire la certezza, 
troviamo a te, nel. Ci rrieve, dtaliano e le 
] a que giornale: 

1. Noi abbiam, oggi a registrare alcune scoperte 
fatte dal provetto, ingegnere, civ ile Dionigi, Maras- 
«sich,già annuuziate, seen, iper (ehlamente da 
alcuni periodici di Vienpa, aglelle, quali otienaero 
digit uni. .r. PA ha Bi PODIO 
‘Sarà breve, costringendoci a (ciù a \ristrellezia 
dello, spazio, E per prima accenneremo . a “quella 


+ dijun, nuovo sistema di, forza, onde, estrarre dal 
fondo del. mare, dî un ‘imme, 

colati,al' fondo, assieme al loro carico e nello stato 
medesimo, in.cui si, troyayano all'epoca, della, loro 
sommersione; inoltre, qualsiyoglia,. corpo, il, cli 
; quello; dell'agqpe 
800, à 1orlantjssima,,, specia! 
mente negli etti rta Pa Sgt 


cere | “lroyalo del | 
nbtasmissione, si- | 


Biapstzn menti 
Alire scoperte italiane delle, guali, non, pos- | 


d'un lago, navigli ; 


Pin privinegio adi’ imperiale “governid' abitato | di legna’ e cattion ‘ossile”è iniinnso,! attlifino 
vente dall'invsatote abnubciata over in- | non soltanto del” interessb ‘Générale, ''Wedendosi 
l’alese, il bale, rimandando l'esame ‘all'atifiira- | di giorno in giornb' divenire maggiore il prezzo 
| gliato di Londra, invitò il suddetto, intéghere | del materiale combustibile, ma" ‘ancora’ a/ddtino 
l'eivile và Voler ‘c0munizare i pattiColari della sua | dell'economia pubblica , disertandosi ‘lè/foréstè e 
È prezibta scoperta: “ite ter Si flebo | *i®i'bgsthi- ché Lite di quanto” nieè i] 

|a Uaiaimnò ‘però ‘avdre' Guest iltimointaitiini- | ad'unò Stato qualsiasi. Queste Sé 
!’nate praticho: con una grande Società vinidustriale | ‘i ‘brevi ‘cenni. atinuin ate; mostrano ‘ 
franoèse, affinchè essa, assoclandobi ‘all'invebitore, Pamore' agli‘ studi ‘der 


possà daré” tnia “più vasta dpplitazione pratica a 
tale sdoperta, ‘i cui ‘vantaggi soflo ‘incalediabili. 
Com'è naturale to sviluppo pratico “lun affare di' 
Larita ‘itniportanza pine ME IpAde non ‘indif- 
ferente, per Cui Si “ha "Mestieri dell'a poggio di 
{| una società, la quale possa disporn, de capitale! 

occorretità ‘ fara ‘bedlizzate dl” Mogèato i evi 
esperimeriti finora, fatti venniérd' coronati dal '‘imi- 


té cui i { 
di Sì è” $ 

Motore hi prove solo meccaniehe e con pocavforza duitale ; 

“dello | quelle al atta riscaldata di Bricesone diSiemeus, 

| orge oro 

che fsegnia nel collegi 

Î Mose, a sive 


| quella d' 
|'drauli 


pr 
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ELAZIONI, POSTUME ,., 
, ELLA PATRIA 
. 

Il signor Giorgio Briano, nella sua biò- 
grafia del marchese Colli di Felizzano, reca 
una lettera del signor Buffa in data 19 gen: 
naio 1849, colla quale, come ministro re- 
sponsabile e commissario straordinario» dl; 
governo in (Genova ordina a quel direttore 

, delle poste di non dar corso a certa lettera 

e trasmetterla invecè a lui. Ognuno può in- 

dovinare i commenti che:ci fa l0 scrittore. 

Il Diritto ed altri giornali hanno fatto e fa- 

ranno, tesoro di quel docùmento. È 

Non. enireremo. a, discutere .se .il signor 
Buffa.facesse bene 0 male: era ministro. ri- 
sponsabile; e se alcuno crede che per quel 
suo ‘fatto debba averne condanna; lo statuto 
fornisce i ‘inezzi di punire ùn ministro che 
abbia prevaricato. Ma non ‘possiamo aste-" 

(nerd, dal upiate, per debito di giustizia, 
come all ora, si osseryasse, nelle poste, questa 

«regola; che gl'impiegati. anche primari della 

amministrazione non! potessero»ferm are nes- 

suna. lettera,.ma quando: wvn ministro del're, | 
specialmente in tempo di guerra, ne facesse 
‘espressa-dontanda dovesse consegnarla. 

e Questa! tegola era” divertita anche nieno 
La BRR statuto Aveva dichia- 
dig Jet stero ENI Ia APRE Tt: 
s,F@to rospo 


; inserta es 


plicitamente in una istruzione del. 


\kAnarzo, 1849 del senatore, Plezza allora di- 


xe, generale, delle, poste. vi 
circolare: ;fuy.pubblicata: in quel 
1ieMpoyle perì quanto ricordiamo nessun gior- 
imalerdi nessun dolore ‘pensò a biasimarla , 
certamente perchè non recava nulla 'di'nuo- 
.1X0:® non faceva, che esprimere in, chiare 
«RBrole quanto, si. era, praticato, fin allora... | 
| Pertanto, i! signor Bufla.in,quell’affare si 
\Sendusse.. secondo, le. massime. seguite. in 
i quell’'amministrazione ;. solamente, facendo 
ciò che forse, non. iuiti avrebbero fatto, leal- 

+ Aperte, copri, colla, propria, responsabilità 
Melli aal pie itore delle ‘poste, e invece di 


pae verbale, che sarebbe stato 
,£gralmente, eseguito, scrisse, e firmò. ) 

v u[oPelmesto nessuno avrà certamente dimen-, 
» ficato come allora .si: fosse in tempo di 

.| nera ein quali eircostanze | versasse: il 

«Piemonte, e. Genova specialmente; e come 
appunto in quel tempo fosse. scoperta. una 


ri. 


corrispondenza, del famoso «prete Paganini | 


colle. autorità. austriache. ove trattava del 
È riodo di dar Genova a.tradimento nelle loro 
mani. Per la guale corrispondenza; il. prete . 
Paganini, come tutti ricordano; fn in quella 
città processato e condannato. 
1 commenti che accompagnano 


Riguo£ Ba 


| n : resti 


| + dalla. locomotiva, ad agire come il, vapore nelle 

i locomotive, ordinarie.a vapore... 
svogloî Gelggriano givamente,che i. fatti, confer- 
nino; le, 

| “suoi amici 


la, locomozione ,,Ja quale sembra una delle. più 
«impellenti , 


st Pas di, riti ib olgsatti bENitiT | i 
size la vista casuale, di, alcuni corpi di forma 
‘Gilindriea, galleggianti sul mare, condusse. man 


i Aniavioyo sistema. di 
uihile; ig imnacohina, a va 
vi questa: gostiruzione,, sei .grossi cilindri, sorreg-, 


usabili ‘i mioistri., Éssa, fu, pure!” 


Al docu- 


OI 
(dar, 


can 
VI 


Lu» 


pren SI 
doca da 


ili 


prefen i e doveva riman re né ì si ministri 
chivii segreti del Joverno, potè passare da | municipio di Torino, le porzioni d'ar ianchog- 
A . È Igianti:dalto ori ER mbibilichgt dgr 


e, 


7 Qualcuno ha commesso un grave .a- 

biso di' confidenza cara a chi tocca. 
INTERNO 

i ATTI UFFICIALI j 

La Gazzetta piemontese pubblica le seguenti 
leggi: 

JI. —In data 9 corrente; 

Art. 1. È approvata ‘la spesa’ sirdordimaria. di 
L. 306,947 25 per le vperdzioni catastali in lerra- 
ferma, da eseguirsi nel corrente anno 1856 in di- 
pendenza: della ‘legge del'4giugno 1855: ‘Sono conl- 
prese in'tale:ssomma le'L; 89,200: gi, 
bilaneio: del .1856:colla legge delli ‘ 
Passato. PRREO Lissgio 

Apt,.2, ilalefspesa;sarà aggiunta al bilancio pas- 
sivo del ministero delle finanze dell'esercizio 1856 
e ripartita come segue: i 
Categoria 141. Catasto di terraferma 
dii ‘(spese per personale) L' 934,000 
Categoria 142! “Catosio di lerraferina 


aprile» ultimo 


| 
pe sfata 
| Totale 1. 306,947 25 
AL — In data 14 corrente: .a4oy { : 
Art, 1, Il governo, del. ra. e autorizzato a) dare 
| piena. ed intieraesecuzione alle condizioni annesse 
| Alla presente legge per' l'estensione della rete delle 
strade ferrate della Savoia e.per la loro congiun- 
zione colle ferrovie francesi. i 
frt'2. Gh articoli 3, 45, 606% della* legge 16 
Itigliò“1854 sorio ‘abtogali. i 

TIT. — In'data:9.correntes ; 

Art. 1;Per il monumento nazionale da. inpalzafsi 


eseguimento-dell’art..1. della -legge..31 dicembre 
1850, è aulorizzata la spesa straordinaria di lire 
| 675,000, ivi somprese le lire.325,000. già accordate 
| collari. 5 della legge medesima. 
Art. 2. Fetino lo scopo primitivo ed' il concetto 
‘beniefdle dell’opera, verrà data allo scultore piena 
è'libierta facollà di modificare: d'accordo col mini- 
| stro dei lavori pubblidi, jl disegno in'tuttivi ‘parti 
| ‘eolari, limitandosi però sempre all'amimontar della 
| spesa stabilita nell'articolo precedente. 


| prito colle 25,000 lire stanziate nel bilancio pùsx 
| sivo 1851 del ministero dei lavori pubblici, e con 
I L. 650,000 da l'iparti 


I stero degli anni seguenti - 


Anno 1856 L.. 80,000 
» 1857 » 100,000 
» .1858 . » 150,000 
>». 1859 » 170,000 
>: 1860, . » 150,000 


ino Totale. ‘IL. ‘850,000 


‘Perta quota da slaniziarsi nel bilancio 1856 sarà 
‘aperta apposita categoria sotto il n. 51 colla derio- 
minazione: Monumento nazionale alla memoria 
dî re CARLO ALserTo il Magnanimo. i 

Art. 4. Lé somme proveniènti da oblazioni pri- 
vale pel concorso nella spesa del monumento sa- 
AE nelle casse dellò stato qual provento 
| straordidario del bilancio ativo.. too 

__Al'talé effetto sarà aperta nel bilancio atlivo del- 
; l'esercito fase apposita calegoria solto il n: 62 e 
i colla denominazione: Oblazioni pel monumento 
| nazionale alla memoria di re Canto ALmeRto il 
Magnanimo. Ùù, 


| en] e, 
| 


{ quindi che la celerità ( risultato: già per sè im- 
' Rota) non. può andare’ disgiuata dal 
; Tisparmio di unà metà del dispendio per creare 
Talora mgliice: He 

sE Ut 


,$ sa 


2. Minor dondolamento. La forima del 


| nuovo piroscafo, mutandone assolutamente i rap- | 


|.porti delle leggi d’idrostatica , minora, il dondo- 
Belen Sci moyendosi. sul: mare quasi 
«.una superficie. piana, Finejande, ata 

| delle. acque, sia, dal peso dello scafo 


Fi 


(CORAL) 
hat 


n 10F; tr: 
FAMGHO e 


si, 


RiagB alle mani d'un rlibellista; perchè lo; 
| ‘asse e se ne facesse un'arma di par- | 


è «aggiunte JA È 


i ‘ ‘spese di materiale) T.. 82,947/25 | * 


‘alla memaria del magoanimo: re Carlo; Alberto; in! 


Art 3, Si farà fronto/alla:spesa di:cuîsall’articolo- | 


Tsi nei bilanci di quel mini-'| 


dalla massa | 
è del carico | 
i Una pressione sovra, ogni pinto uniforme , ne | 
diminniscono |’ inclinazione daterale ; ed assicu- | 
rano, una ;equabilità di moto comodissima ai pas- | 
:ggieri, è désiderabile anche per.,molte qualità | 


di 


i- | rino è giunto” di da 

a di, rio è giunto al punto di d 
tutta quella' forza d'àderenza 

ione | per ‘salite ‘non “solo Tè attuali 


i al medesi ò il diseg 

4 marzo 1856. 
Con WE deli! Ael 115 corr. è stabilito he a Somma 
di L:1,004662 dal eliminarsi dal ‘bilanibio ordina- 
rio del ministero di marina! per ‘l’anno 1856 in é- 
secuzione dell’art-5 della legge: del 30 marzo ul- 
limo, passato. sarà ripartita sulle “»eguenil-categorie 


di spese facienti duplicazione col bilancio slraor- 


dinario della spedizione di Oriente : 


Categ. N... Ministero dellà marina , i 
ti ile (personale) "°° L h 
#1 (108. Slato Lpteziore (LLC SPARA 
(Wo ®°rale Qella mbrihàa (03! Te 
#19 TO. Corpo 'sanititioe gior sy 
* ‘nate di \oura'allo’ spe: “Mi su 
fi 1edale; + Eagiraoa91 "BIG! 
» 9718. Corpo:reale équipaggi » 320000 
» 14 BaWlaglione real navi » £ 33000 
& 18. Campagne di mare, » 120000 
» 19. Corrispondenza postale» 2400 
» 20. Pane e viveri. i.» 334425 
» 21. Corpi di RU ca- 
i; sermaggio ed i umina- 0° i 
‘trazione, | UN Dea 1000 
&UI 922 Néofiti)trasporti, ‘indèni®* i 
6% ] | nità ‘divvia e vacazione.» " 1062‘ 


a i sali 
Totale. ;;.1i. + 1004662 

La Gazzetta piemontese pubblica la seguente 
legge in data 9. correnle: i ) 

Ari. 1. È autorizzata la spesa’ straordinaria di 
L. 55,000 per 
fiell' isolotto dei Cavoli'alla punta meridionale della 
Sardegnè, ‘giusta il disegno dla perizia dell'ufficio 
del-genio'civile di ‘Cagliari inidata def 29 ‘marzo 
1856...» . VSADI fa ilia 
Tale:spesa sarà stanziata in apposita categoria 
gol: n° 41 bis. colla denominazione = Costruzione 
della, Torre di un; faro nell’ isolotto dei Cavoli 
— nel bilancio. passivo del ministero dei lavori 
pubblici, per l'esercizio 1856... 

Art. 2. È Dure autorizzata la spesa straordinaria 
di E. 66,431 da stanziarsi in apposita categoria del 
bilancio passivo ‘del ‘1857 del mibistero suddetto 
per l'acquisto ed installazione della gabbia meétal- 
lica ed'apparecchio' valadiotrieò - a’ illuminazione 
pel.faro:sovramenziondtoj; giusta Ja perizia in data 
25aprile 1853. dell'ufficio: del genio ‘militare ;ma- 
vriltimo, del.cirgondario, di Genovase «di Sardegna. 

Il ministro dei, lavori pubblici.è autorizzato a 
lare eseguire le opere di, cui all'art. 1 per mezzo 
di irullative private ed. a consentire anche ad una 
anticipazione che non ecceds le L. 5,000, all'im- 
| presario delle opere. 
| A tale effetto è derogato al disposto degli’ arti- 
| coli 24 e 26 della legge:23. marzo 1853... 

t 
Ì 


—:$.M. con decreto del:26 giugno cerrenté; ha 


collocato a riposo il, saserdote:. Lorenzo ‘Gamogli | 


| maestro di lalinità a: Varazze, edo ha ammesso a 
far yalere,i suoi titoli, alla pensione di ritiro: 
| lllizgn mne carcazae nato. 
FATTI DIVERSI 
MINISTERO DELLA' GUERRA 
Segretariato genèrale 
Esami £ 
per l'ammessione nella imilitare Accademia. 
| Giusta: l'avviso: pubblicato ‘nella Gazzetta pie- 
montese del 3.marzo ultimo, n. 54, glicesami per 
l’ammessione nella militare Accademia avranno 
luogo sul. principio del venturo-agosto. 
«Quegli; aspiranti, :che non. abbiano peranco 
diretta al ministero. della guerra la doro domanda, 
i sono invitati a farla pervenire non più tardi del 


| di delusione e di perdita, e confermano |’ Opi- 
nione emlssa'' da’ uria ‘commissione ‘di jétsone 
tecttiche è pratittie incaricata da questò' governo 
| sardo dell''ésime’ di' detta ‘nubva  fnvenziolie fin 
da quando fu' chiésta la privativa, che Ù vc la 
inverzionie' nom si trova in' rontraddizione von 
alcuno dei principi ‘è leggi idròstatiché, rhec- 
caniche fisiche. ‘Che essa commissione ‘non 
saprebbe ‘vedere ostacoli ‘at conseguimento di 
una velocità maggiore di“quella dei pirostafi 
ordinarii, » Ji 
« Udiuttio che' società estere Wriestro ‘affin- 
ventore precise nozioni‘ a questo nuovo sistèma 
fdi costruzione proponendosî;''#' quarito pare ; d 
‘ iarnè "esperiiienitò/ >» "el rane riti 

Ora sempre circoscrivendoci présso a poco ne- 


| gli Stessi studi sulla'locomòZione; ‘accenneràmo’ 


! due annunizi d'invenzioni Uoviute, a quanto ci 
| natrò il oZlettino' Welle strade 
! sigior ‘Morino ‘ 


{orinese , e stilla ‘fede’ ‘di’ quel 


‘ giorhale ripetuti da' altri, seniza’éliè ‘per ‘altro 


l'sé nè ‘sia poi saputo ‘dî più: © | (> 
‘x Coll’annessione allé attuali ruotaîe di’ ferro 
Le nei soli luoghi di declivio, di altré tuotaie di 


puro legnò coòstrutte ‘in’ uma partivolar ‘maniera ‘ 


| colla fibra in senso verticale ‘e coll'ampliarè la 
corona delle ruote' motrici éd armarle di'torte 
‘ lamine d'acciaio coniche, distanti tre' centimetri 
‘ l'una dall'altra e sorgenti uh ‘centimetro; ‘il'Mo- 
te alle locomotive 
7 che è ‘sufficiente 
È nelifiazioni, che 


pigri Le itt8% 


la costruzione della torre di un faro 


ferrate, ad un’ 


, accom i 
di ifaizione) OLO 
L'età utile, per.d'ammessione a tale spesimento, 
a seconda del citato avviso, i è dai quattordici 
anni compiuti‘ ai dicédsto ron olirepàssali al 1° 
«del vegnente agosto.. si dei; Lo Mb 


«Torino, 27,giugno1856..2 su suse 


e !L REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDIT 

delta "provmatia di TOMO" 

Fsamî magistrali perl «insegnamento 
be LIME 


| ‘elementare! 


aB- 
stri ed alle aspiranti maestre er l'insegnamento 
tanto superiore quanto! iv diranne luogo in 
Torino nell'ufficio del regio proveditore agli studii 
nei:-giorni' 21 e! seguenti: del: prossimo?mbse di 
luglio,» Shia arti rod’ ibdd 
isi: deve pre- 
ollata prima, del 15 


"edo di n A Ie Ù 


us, A 
Ost, è di 18 Sg 


ità I° parfocò è' del 
8: Un vattestato© medico ‘di Sanità robusta 
complessione; 1 } n 
4:-Rerble aspicanti maestre a dichiarazione 
del. consenso, «paterno (e materno se nubili; e del 
consorte.:se, marilate., .. . + È 
Torino, 20 giugno 1856. ds 
Il R. provveditore agli studii 
4  [T. Bamiîco; © * 
Decorazioni. Noi aspettavamo la pubblicazione 
del famoso elenco delle detorszioni dell'ordine 
‘milttare di Savdia distribuîte dal thinistroDiffantdo. 
nia pare che dovremo'aspettatb ancofa lunga pezza. 
Egli è per questo che annumziamo:la' nomina del 
cav: Carlo Bongiovanni; colonnellosin ritiro ad uf- 
ficiale di quell’ordine, avvertendo ‘che dlessa. non 
è compresa nell'ultimo elenco perchè fatta! con 
decreto del 26 maggio Seorso, 0 h 
Arrivi. Col regio pin scafo Carlo Alberiò giunse 
ieri a Genova il Baltiglons tai guerra del 19 fan- 
feria reduce dall'Oriente, per rientrate al proprio 
"corpo"fti Vercelli: 1*t=irAameiia ica Goti 
La quints compagnid’zappatòri ‘del’ fio, ‘un 
distaccamento: ‘delle ' sussistenza tend’ d'armata, 
ed.operaial'arliglieria oltrècaggregati @ 10: suore 
di carità. Totale ufficiali: 1:46, truppa ‘897, ca- 
valli 39, , art'Aegtr Hovsadi ; 
Omeopatia. Serivesi da «Bruxelles alla Presse 
di Parigi. che (la; sigogra «di Hahnemann, vedova 
del celebre inventor. dell'omeopatia, è aspettata in 
quella capitale del Belgio, di ritorno da un suo 
viaggio in Germania, ove era andata'ad'intendersi 
col célebre Benninghausen,rappresentante ‘l'omeo- 
patia pura, per la'pubblicazione deî matioseritia- 
sciati da Hahnemaun, essendoi arrivata l'epoca fis- 
| sala dal suo testamento per-questa: ‘pubblicazione. 
| La signora Hahnemann; cultrice essa:pure assai di - 
stinta: dell'arto; medica , promisa .di assistere al 
prossimo congresso, di Bruxelles. Si conta anche 
sulla presenza della signora Liete,, di: Marsiglia , 
che portò l'omeopatia in Egitto, a Costantiopoli 
ed in Abissinia , col eoncorso del dotto. medico 
i Mure, il più intrepido propagatore della miova 
medicina. iaia des 
I cardinali a pranzo. Î 6ortispondenta ipa: 
rigi del Times sveva séritto a questo giothàlé che 
i èardinali intervenuti dl'pratizo! imperiale in ac- 


{ casione ‘ del baltesinto ‘erano ‘stili malconienti 


per alcune trascuranze di ‘etichetta commesse a 
loro riguardo.- Ik ‘rappresentante clericale della 
| camera dei comuni; signo (Bowyer, tactiò in una 
lettera diretta al: giornale stesso, d'inesattezza il 
corrispondente, prelenuendo di dimostrare che 
essendo. sati sei soltanto i. cardinali Mogol: a 
Parigi in quell'occasione, éra tanto facn@'a cor 
rispondere alle esigenze déll'eliéHetta’ d'‘1òf0 ri- 
guardo ‘chè noî era sdpponibile Che da core im- 
‘periàle’ lè avésse: trasentate: La tuestione sta in 


rst ndo cioisò ite 


Bui eiiisà 


Î ° : FI eteri n: ets av 

mai mon sorpassano il 5 1j2 per cento, ma 
di superare 9 Ed dgelpyrioni asi mag- 
giori. pei L ‘ i) Pomo gt lei i 

« E quasi per provare la verità dell’antico 
| proverbio, che una lieta ventura non viene mai 
i sola, il Morino, colla forma da lui adottata per ; 
le sue ruotaie in legno e mediante un processo 
chimico di tenuissima spesa per dare.ad esse 
{ una lunga durata, sciogliendo ùn gran fe 
| d'economia, viene in aiuto a {utti ‘i municipi di 
| quei colui” "lle bobti 2 biett distanze da un 
| tronco di strada ferrata a vapore desiderano di 
unirsi a quello con ferrovie a cavalli . ed erano 
| costretti ‘a ‘tal ‘giusto ‘desiderio rimunziàre’ per la 
* spesa'troppo ‘6onsiderevole di' costrazione! 
"ile «'Oralcostrtiendò le'raotaie in legnoadottate 
dal' Morino;-!a' spesa riustitebbe' dî cinque a sei 
volte ‘minore, ‘e ‘la durata di questé' raotaie' sarà 
‘tiguale odi ben pota cosa inferiore a quella delle 
attuali ruotaie di ferro: tu ; 
‘Ora ‘lasciando che è fatti dimostrino quanto vi 
‘‘abbia'di'vero in ‘tutto ciò osserverettio ‘soltanto 
che îl processd' chimico, di ‘cui'si’ parla; deve es- 
‘teré* quello del'‘Bouchérie troppo'negletto” fra 
‘noi; ché dà alJegno una'durezza! assai’ mag- 
giore è lo fa' durare Più: Inigemente vanché Sol- - 
‘terra. ‘Un metro*eubo' di legno com' inifilttàzione 
di solfato di rame' costa' quindici franchi. Bouche: 
‘tié ha ‘sepolti ‘alcuni ‘pezzi ‘di queréia, di olmo e 
altri legni così projapei ‘e dopo otto anni faròno 

% i; 3 na Miodipi sauoie usi là 

fiuto gi Sdadegial ital 04 


{ isteg ‘bi uer_abibisi 1A 


è 


nas 
ti dipen IAS Mita sti GIA Rina 


mel paese», ‘compare questloggi quale den il di 
sei-cardinativalt’estero» nelle» vostre-cotomte.-N 
sarebbe: cosa’ di faftd d'impossibilità di ammeti ; 
*seì “cardinali sad nua: sola itavola; fosse anche 
dimensioni imperiali eupeali? Nel: iddio incontri 
r'omtamini vi è un ‘capitolo pet fegolare i pranzi 
dei ‘caòdinali’; in'questo'sì trovano léseguenti pa- 
role: cardinalibus singulis sufficiunt quaterni 
ministri, quorum unus vinum propinet, alter 
de cultello\ fercula inferàti quartas: pregustet 
» pimunu, set, quam Ad ‘ogni. singolo, cardinale | 
bastano quattro servi, di cui uno versi.il vino, 
l'altro tagli le carni, sd terzo rechi dal coltello i 
cibi tagliati in pezzi, il quario assaggi il vino e 
l'acqua.) Ai 
Ora richièdgndo Sei àrdînali ‘tanti servi ( sei 
ne richiedérebbero 24 ) noù è probabile che non 
vi sia stato posto? Il signor Bowyer può consultare 
il suo superiore. 
sti dadi .. Vostro obb:mo,servo» 
matrof cnr ssaa nad saber ai 
Pubblicazione!»®Peì tipi del Favale è venuto in 
luce un volumetto francese di oltre ottanta pagine, 
intitolato Mavimes angiaises) Queste massime sono 
più di 450) e sono tolte, ‘come ci avvisa il uadut- 
tore, dai capolayori della lelteratura inglese. Ciò 
chie vha dì singolare è che il traduttore sia un 
giovane avvocato piemontese e che” ‘abbia stimato 
più conveniente pubblicare Iranoi in lingua fran- 
cese la sua Facolta. «Sarebbe mal, una. indiretta 
censura ch'egli abbia voluto, fare, così contro la svo- 
gliatezza ondo,si, studia Ja nostra lingua? Sia come 
esser si voglia,, diremo che, chiami leggere queste 
massime (si possono cercare.0, dal.Fayale 0 in via 
del Fieno, studio, dell'avv. Marini N° 19) vi troverà 
molli udilivavyisi, Certamente, non, balle sOpo , cosa 
rara e non più udita: peresempiosembrerà comu- 
nissima questa. — Un, homme,ne peut bien faire 
qu@une.seule:choseià la fais);e qualche altra con- 
simile; ma ve.n'ha)pure-disquisite ed argule. Ne 
raccomanderemmiotalcune, ma)erediamoiche. non 
andrebbero al doro indirizzo confidate ai nostri 
lettori: ad ogni(modo» per: mostro piacere, e per 
dareun:sdiggio. del‘genera, iàsceriviàmo lelseguenti 
che ricordiamo:snche‘perchè-brevi. 
<—Berivez'en'savani, partéz ‘en homme simple 
< — Un non bien dit console plus'qu'un owi gros- 
« sier — Vin dedans;-esprit 'iéhors — Airs d'im- 
< portamice$ ‘paiénies. d’ignordiice:» l E questa 
massima sta Denissimo'in fradese, ma non ista- 
rebbe sa anehè i iradotta. i) italiano! Ò 


Notizie 


PRANCHA 
Porigi, 28. Il Moniteur pubblica due decreti , 
che hanno, Pare iscopo di creare \neldiparlimento del 
l'Algeria due nuovi villaggi, pei 
— Il ministro, dell’ istruzione, pubblica, Fortou], 
scrisse una lettera,al,poeta popolare Jasmin, an- 
nunziandogli che. la sua pensione fu portata da 


1000 a 1500 plire ; pcom: che.è, lieio il ministro di | 


potergli dimostrare come apprezzi il merito delle 
sue opere è,  dingbile uso che egli fa;del suo in- 
gEgno.., > 
Polliprinsipo. reggente di Baden $i pani sla- 
mane da,Patigi. / 


ti 


’ moi 46 


sv memuienta - 
Lontra, 27 giugno, Nella ‘cllmerd qei ‘Ibrdi il 
progetto di legge, sl divotzio’ ha dajo| dgo a ani- 


mate’discussioni' e” ‘fu adottato in comitajo non- 


ostante la” viva ‘opposizione, del vescovo di Oxford. | 


La cafiéla de comuni si, occupò del progol lo: di 
leggè ‘sulla giurisdizione testamentaria. 


“Sull’ incidente:del ministro ericano il Mor-| 
nin! Post sì esprime hei Segno fnodo: 


« Ognuno è venuto in cognizione di ‘un incidente; 


in De 


ignoranza di un individuò’, ci Lao dfn di 
de RN “perde riad; 
sì isfalli di'aver peT in Mero 
modo dacchè! abbiamo / motivo di (credere che il 
ministro degli Stati i Uniti, non ha frapppsto indu- 


gio a daré spiégazioni 0) scuse, è che queste fu- | 


uidtiog ditgst sHta! 
“R Darty Nelabrito ai Til gita angiiisto 
proposila* do l'seguenti: 


<« Il signor Dallas e i suoi subordinati erano nel 


.roneradbotlite, 4/5 


solito abito diplomatica. |l ministro degli Stati | 


U O) to dal, prof 
citi theta ARA Rca 
gli Mila ig bt ta 


uniforme militare, consistentein up,abito militare, 


gilet bianco,.e cravatta nera, precisamente come | 


suole presentarsi davanti ai suoi-superiori militari: 


egli aveva scelto queslabito. ‘come il più conve- 
pene piomba: dj DJ 
pres Hai 


<AVSnidd rictbato il Dot 4 Sor di 
ammetterlo; al signor ‘Dallas si'ritirò, ron adirato 
6 disgusialo marconi gran dispiacere per ciò | che 
accadava,iÈ.d'uopo aggiungereche SM. essendo 
slata pa liàvelevate dal maestro. 
del ge opie ,  ordigò,; Lt di 
quella persona... Sgraziatam LOI ie egli ora «già 
parlito dal palazzo prima ch fossero -comuni- 
cati gli ori di SM pciett punito LI 


scnfovione aironi FRIGO Ri ils 


Chirendon diretti al minisito americano a Londra, 


i ‘ 


on 
j 


sig. Dallas, i tì, Ì 
gnor Crai plot, Sulla 
rica centrale. Essendo. | 


grande estensione, he riproduei ie 
tone dallo Stesso giornale « Ria 
« Dopo aver citato il primo arti lol ii 


Clayton Bulwer, il cui scopo, era di provvedere 
dhe. fsMtiticet "Rd Commérdiale, da 
qualunque, parte dell'America centrale a pasto a 
passare, fossero libere a tutte le. naziohi,le mon 
cadessero solto la dominazione esclusiva di una 
potenza, lord ‘Clarendon 0 
del governo di S. M. che 
l'America conservavano é i 
duto dapprima ovunque questi diritti pa sono stati 
| espreggimegig abbandoni, ig 

« In quanto al protettorato. di *Mickquito, il irat- 
tato, lungi dal richiedere che si abbandonasse l'e- 
sistente proteltorato, vieta solleto ae una tale 
protezione venga i ga i, 
erigere 0 nio 
fortificare e colo es 7 

« Lord Clarendon dioiffara et -# mentre 


il.suo goydrrio{ sa 
ail ano io di 4g se. potesse farsi con 


dispacci di una 
Pi 


I I com 


data AN goyerno. peer: ad un grattato, che 
în; db sal ‘ddl'igovernii ibgles® ml il g0- 
verno britant leto, e più, 


amichevole pot DV 9010 fisd dell 


trattato alla decisione di. una terza potenza. Dopo 
alcune opportune. osservazioni  suM’ignoranza di 
questa offerta, allegata dal governo americano, 
lord .Clarendop sostiene; che per riguardo.a Belize, 
l’unico puato in. questione ;concerne: i limiti di 
questo territorio; egli rivendica i titoli della Gran 
Bretagna a Ruatan, e delle altre ‘isole della Baja, 
e conchiude esprimendo la sua soddisfazione che 
il sig. Dallas sia incaricato di entrare in comu- 
‘nicazioni oride accertare ‘in primo luogo se'le ‘dif- 
ferenze esistenti nom possono essere accomodate 
prontamente da dirette negoziazioni, e in caso ne- 
gativo idiscuterne ‘poi le ‘condizioni dell’arbitra- 
\ mento. n / breve, perciò che -riguarda/la' qui- 
stione dell'America; centrale, lord Glarendon non 
accetta che quell’'andamento cui si è. sempre mo- 
strato inclinato per.l’addietro. 
«Non è d'uopo aggiungere che lord Clarendon 
spera che’ queste iveco a iflnd tbnfoite i in 
unospirito”dî cordialità è Îratichezza* * 
cn Figuardò alla‘ questione del Teclatamento , 
lord «Clarenidon ‘esprime’ il ‘suo dispiacere che il 
governo. americano ‘non «sia ‘ancora soddisfatto 
della: solenne. smentita data ‘dal signor Crampton e 
dai. consoli interno» aÎ/ vari ‘alti, «che. fùrono alle- 
gati.a loro earico.: dichiara che nei-pttovidocnee 
| menti trasmessi. dal: governo americano non può 
| trovare alcuua asserzione degna di fede; esprime 
| l’alta opinione che il governo inglese conserva 
| sullo zelo, abilità ed integrità del'sig. Cramipton ; 
e dichiara ha YI Ve Nianojeo on puòcere- 
dere attriti h'e* il presidente è stato 
| ingannato da, informazioni erronee: Se il governo 
| di. SM. n stalo convinte che i suoi funzio- 
nari, incita te loro ‘istruzioni } avessero violato. |" 
le leggi americane, lord Giarendon li avrebbe im- 
mediatamente dimessi. i Ma CH Siarendon non lo 


credo. Dall'altra parto, » dp di hi ja 
{ convinto che il sore 
| troavesse capricciosa Lhibtni o 16 re Wa 


diplomatiche coll” Inghilterra, i ot di $. M. 


cano ha ripetutamente e seriamente allegato che 
gli agentififnitàfinici nell'Anierica’seltentriohale 
sono. divenuti. inaccettabili al. governo americano 
perchè infatti hanno, violato le leggi americane, 
i lord Clarendon è inelinato ad accettare queste *di- 
chiatazioni Tormali; i a.concedere al governo amme- 
ricano il diritto, ammesso per.tutte le nazioni,. di 
| Inlerpretate. Te proprio leggi municipali; e ad aste- 
| nersì dal consigliare S..M. di sospendere lo;rela- 
zioni diplomatiche col. signor .Dallas;..anzi lord 
{ Clarendon assicura il ministro americano della 
| alla stima personale in cu è:lenuto dal.gaverna 
{ della regina, il che deve geadorgli assai gradito di 
| aver lavora Qionirare i in,comunicazioni cel signor 
| Dallas sopra {uiti gli affari, connesse colle rela- 
| zioni mutue dei due paesi, » 
| SPAGNA — 
| Madrid, Rif pipdrafrifdi fap dsdifa dirono as-| 
sai gravi. (l governatore venne ferito, mentre cer- 
al di ristabilire il buon ordine. 1 rivoltosi hanno 


Dr o dei TE ma 


eggiaie case 
Morte alla Seen I L'aul 


lorità militare voleva 


incontrò ostacoli nell'inesplicabile apatia delle atte 
lorità, civili e municipali. Allora l’autorità militare 
convocò gli ufficiali delta ‘guardia. nazionale e al- 
cune corporazioni e, col loro concorso, ‘proclamò 
la legge marziale. Le scene di vandalismo sareb- 
bero state anche maggiori senza la guardia na 
zionale, che protesse negozi di granaglia e. farina. 
Il pane è sgraziatamente ad un prezzo un po’ alto. 
:| Ledotine si lacevanolsopratutto | notare per la lorv 


ARRE 07409 il otIeo AG 


‘As Madrid: era Stato/pubiiliveto il 24 giugno tÙ 
soggrne dispaecioielegrafito da Walladolid, del 
capilano generale della Vecchia Castiglia. 


TETTI 


ai tribunali e al i i ordinario, e saranno 
Sagre pidam doll ber 
| 25 ‘imperà del 56 ie tO cut 
i colpevoli, i) Li 


inione., 


go 


gebbet contento. disabbandonate 


ARR. 


private», gridando-| è fatela felice, chè ella 


proclamar immediatamente lo stato d'assedio , Ma o 


Hi 


La Discusion ha'un carteggio del, a da Valla-, 
ON Teli quale fa)causa dei (disordini Viene dr! 
ribuita al municipi che s Die ik aro-de pane 
av a pid! esso di api fe.ag vendite mun cipali! 
del pane a minor prezzo, ma nen mantenne la 
sua. 


facen 
caday ito) 
provincia signor Saavedra sì portò loste alla resi- 
denza, del munici io, Ma. non, vi, troy, {alcuno 
dell'Ayuntamiento | déppure alcuna guardia ci 
Vica, sche Blifprestassò assistenza, nèji Capifdella 

Una sua 


milizia 
ur pros 
idao o popolo + Îu preso, d 


Ji Cogo 
nan 
Giri vt è “trascinato al ora @.si voleva” 
‘gel rlo finalmente, essendo sopraggiunte alcune 
ente coraggiose, il gov pei È] ; liberato 
È Tie pr di° Lr po I aveî ri- 


una pra DI 
7 he sac De Î4 
rte 1 
chi dt e im 


AL 
tutto divorato dalle fuamd 


Fu pae 6, 
stato;d’assedio,.e le la Note 1 
{erta” E erîa Francidie ie; SA (ANA sta” 


e fg Da y 
gpl Milizia! 
a 


Sin [grana dt Do giornata; 


vio durant 
la. ferita .del Aris però: non dicevasi peri- 
colosa. Tale è il sunto della narrazione che tro- 
viamo nella Discusîon che si scaglia con energia 
contro il contegno del municipio e principalmente 
contro 8 pen dell’alcade signor Nieto. 


PRUSSIA, 


Berlino; 26. ‘Sotto questa «dti, un ‘corrispon: 
dente della. Presse belge dà i seguenti ragguagli 
sui negoziati amorosi, che prepararono il matti- 
monie fra il principe Federico Guglielmo è la 
principessa «reale «d'Inghilterra, matrimonio che 
doveva essere RA a il 28° fella cappella di 
Windsor, Era sul printipio della guerra d'Oriente 
e il'principe faceva il servizid del suo reggimento 
ed assisteva assiduamente alle sedute dei vari mi- 
nisteri ; ma fra queste preoccupazioni nén dimen- 


ticava la bella principessa d’l ia par, 
lava spesso 5, se In voice Honte casione 


delle Pa izlingen assistono |? 
tu if iii della mi il 
principe di Prussia sî fivelse al duca di Sassonia- 


per tre gior 

Gotha, fratello ‘del principe Alberto e gli partecipò 
i suoi pensieri ‘è le' sue ‘speranze, e lo pregò del 
suo concorso e di domandare iu suo nomè; diret 
tamehte, la mano della principessa Vittoria, giac- 
chè il re di Prussia. non vi si opponeva;sil audat 
un-po’ sorpreso, rispose al- giovane che il principe 
Alber:o era nell’ puonalonne Maritarla alrconte 
di Fiandra }" figlie del bif belgi.; ma dello 
sfesso tempi prontise e dt, avrebbe fatto il sio 
possibile. 

Terminata la caccia, s'impegnò una corrispon- 
denza frà Gotha'e Londra è, ‘îl Natale del 1854, 
arrivò da Londra, pel ‘principe Federico Gu- 
glielmo, un:grazioso regalo. Erà uri quadro di 
olio, nin dal-pittore tedesco detta corte di 
re: dA pie È È, uno schizzo della re- 

- igina$ nissimo ; @ rappresen- 
tava il parco del castello di Osborne, col principe 
FE: che STE ballare sopra l’altalena la 


ossa il: GER: Gna let- 
i seri ilava il | 

ea vellir urdrs, è erario 
higlianti! ty lempo | 

Îi du ro e lo"tefi [‘ mel a tolta Sola ne 


parlò col padre, lamentandosi che; Ja\principessa 
vi 10S$6 1 rappresentata sotto forme troppo fanciul-.| 
lesche. — Ebbene, ne farai il confronto in marzo 
prossimo, rispose il padre: 

- Alla fine di maggio.55,il giovane ‘principe ar- 
rivava ad Osborne, dove fu accolto con famigliare 
‘cordialità. Non vi trovò che la famiglia reale. Anzi, 
il principe di Galles era a Londra, per subirvi ‘di- 
nanzi all'armmifagliato i suo) esami da marinaio. 
Al primo convegno, il principe potè vedere che la 
bella prineipessa non era punto più una fanciul- 
letta, ma era una giovane fatta, fornita di grazie 
tutto reali ed' anzi un po' imbarazzata in faccia a | 
(lieto, cor cui aveva. negli anni antecedenti giuo- | 
cato. Il principe di Prussia lietissimo, accostò il | 
principe Alberto e gli domandò senz'altro la mano i 
di sua.figlia. La: domanda fu. accolta. favorevul-,| 
mente. Due giorni dopo il principe si mise in | 
grande uniforme, per far Ja stessa domanda alla | 


regina. E questa il pr CRE ai PI jd 


sorridendo : Sì, di tuo 
Vi ama! 


{l principe restò questa volta quindici gi 
sborne, e, come SOA Gtambidre: DEL 
Ma gli s onsali non potranno aneora sive 
perchè | ] i 
fermat 
dovette 
sciogli 
sl’estate; 
pr nando e la pena gl andarono incopiro, 


PIA rinci ssia mise piede ;sul- | 
gh 


duarsi. 


conos il cuore 
dei due ati gli Hanse, ‘sua figlia .e gli disse: 
Eccovi la vostra fidanzata! Datele, secondo |' Fo 
dica’ vita nbanzatedesca, it bacivudi sposo 41 
principe sfiorò colle labbra la fronte della princi... 


LA tpiene ‘del 


cni add...) ,, 


pessa, e due giorni dopo ebbe luogo ad Osborne © © 


dello se: sce adlio fi 


Riff o sc si suol fa 


dg della famiglia. 


î îì cib GRELIA 


che il ministro greco degli affari esteri deve ne 
nerd dî luglio andare in Gerrhénia. 


Hi Vienna! Berlino e Monaco; VA quella di 


gli nell, cerimonia 
ll intimità la più 


di Francoforte ricevette la notizia 


I 


Îvisitare le 


| Parigi e Londra. Egli andrà prima a Monace, per 


i raftabdi 


tatti della successione al*trono di Grecia; ma 


mazioni, non sarebbero stati che il 
junaî seriesdisaltri simili fatti, chè ‘and ero pre- 
RO i in tutto il paese, sicchè avrebbesì a te- 


la 


9 


blica sicurezza. 


& È: SUPRENCIPATI DANGBIANI 


simultaneamente si discorrerà anche, senza dub- 


|a condizioni del paese. Queste sono sem- 
pr di orabili. I thisu avvenimenti, cui servì di 
strada dél'Pireo, stando a recenti. infor- 


reludio ad 


‘e un ‘esplosione generale d’attentali contro la 


dicémmo che'lè%voci sparse intorno 
A della Francia ‘dì accostarsi all’Au- 


stria nella questione dei princi pe do avevano 


‘altro. fondatdénto èhé i fà 


iPaldno Udi ah'dii 


REGIO 


abband 


‘governo Qu- 
Striaco, non credemmo di trov ipa tosto parer 


on 
etta d' s'intaricaglli con- 
4 p 1: i inv rrispond@hga di 
Pafigi 25 giugno. Vi si po 
< Credo di-d 


over decis; W 
ro Veltro "Riti boni LL tal 

onata la sua idea favo- 
ifà Agi der ‘fanubiani ‘anzi sono 


pregato di dare questa smentita da parte ‘compe- 
tente. Le due potenze occidentali hanno, al con- 


trario facilitato alla corte di Berlino. la comparte- 


cipazione alle conferenze delta commissione euro- 
peà, perchè dal presentò contegno della Prussia è 


da attendersi che quest’ultima ‘potenza sotto l'ispi - 


razione dellà Russia, în utfione colla Fraticia e 
l'Inghilterra, si pronunzierà a'favòre dellà fasione 


dei paesi danubiani, 6 perciò contro l’Austria, Mi 


1 


limito di comunicarvi lo stato-di’ fatto,'tasciando 


che.i vostri lettori -ne traggano te ‘conseguenze’ è 
ne giudichino da se stessi. », 


di 4 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 30 giugno. 


vieDuirante lil soggiorno del're Ottone a 


Vivo sareb attata pri 


cdè ssion 


bd 


p Cpoeio la 
die trono di 


mordi voce che una ivoluzione fosse 


scoppiata a Costarica. 


Si ha dal Messico ‘che Colite era ri- 


miasto' vittorioso : 
gnati i poteri. 
EE credito mobiliare 1570. 


Alvarez avrebbe rassé. 


Strade ferrate austriache 905) * 
Strada ferrata Vittotio Emantele 645." 


ieri elettrici dei fogli esteri 
Berlino, 27 

e pranzò ieri dal re; 
Il ministro degli affari esteri di da 


cl SUI DIL mR a 


La, tanga 
che, se fosso bisogno, si, condurrà severame 
S'ignora il sip dona oto e del 


Mii 
ente. 


. Hl.conte Orloff è arrivato a pe 


illità è ristabilita. Il governo dichiarò 
cortes. 
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È do Mw e agia IL è 
G. Rouzarno Gerente, 


le: Liga SE 


n is HA i Het 


CANTI 


AIP udienza, delle subste del arterie di prima istanza sedenté a Nimes, il 
; giorno, di LUNEDI, tblaglio 1856. 


1. UNA GRAN CASA. 


| sibuata a Gap; capoluogo | del ‘dipartimento delle Alte Api. sul pre 


QUINDICI MILA FRANCHI: 
2 UNA PICCOLA CASA 


posta a Veynes, cantone di Gap, sul prezzo di MILLE FRANCHI. 


3. LA POSSESSIONE. DI CHARENCE 


collotata. nei Merita dei ‘comuni di Gap e di Rabou, a 4 chilometri da Gap p. 
7 x @.s0l ‘prezzo; di DUDCENTO QUARANTA MILA FRANCHI... 


La stria possessione, è è ‘della, misura di ciréa TRECENTO: VENTIDUE 
praterie o'terre ‘aratorie, è 214 ettari, nn bose ;biyigetbidi è paseotilt o lu 


Colle abbondanti, sorgenti chea irrigano, la niaggior parte delle terre coltivate, si alimenta undl vasta fontana iena di pesci, si ife 
in Inoto quattro ‘mulini di granaglie ,6he.dipendono dal possedimento e, potrebbero servire ulteriormente ad ‘altre ‘officine. 0 U 

Vi sopo dei fabbricati rnrali;idémecentò costruzione, vasti e comodi. 
cumulati yo, vi. sono; cinque abitazioni.turali, con granai*e scuderie; di antica costruzione, nia iti buono. stato , sche possono davorite le 
coltivazioni, separate, e seialtre;abitazioni che possono;senvite ai lavoratori 

Ni sond anche due ubitazioni dontinicali poste melle più: bellelsitvazioni, saviamente sco 
linmoniereyistalle; rimesse :edialtri loeali ‘dipendenti; = Tna'veridita del detto possedimteiito comprenderà tutté Te scorte, armenti, bestie 
di lavoro:ed'istrumenti rurali; tutti fratti pendenti) nlon:che tuttolil mobiliare delle due abitazioni: dominicali, 

* Tutti questi immobili A ponte puriB: ul falliniento del'hi Augusto BROCHIER, già riceVitore gen, delle finanze nel dipa 


siguag DA fer sbarca indirizzarsi ; “AL: possedimento, di Charence dal # nos RAMBAUD, amministratore 
fra ocinaloro, and’Rué, n. 7; ed gr GAP,dai signori \. iù 
66% «maine; AD e SANTI I 


83N 


eg ii adorrt 


no di 


partite ‘e perfettamente Mobigliate cen 


, 
aliis di Gard. 


e: NIMES; dal 
ià direttori detle urta idivette : 
4 dottore in cori n 


LUNA PERSONE! 


EN ROUBATD, dollore in medicina : 


[Ti 


gror signori ‘Militari 


UE CERESOLE-BERTANO 


Fabbricante di Keppy, Barelli, Cravaule, «&,Centurini, all'oggetto. disevitare ogni, dubbio, dichiara, che 
alto ha' presta ila che fare del commercio Silddetto col sig. P. Ceresole, pur della stessa arle, esercendo 
da sè è sempre col nome"di Tàmiglia; aggiunto a quello ‘di slo inàritò; Ceresole-Berlanò. Essa è prov- 
vista-di, guernituro d’ ‘ogni qualità edi arma, amodici prezzi, per éui si lùsimga di poter soddisfare agli 
ambiti comandi dei dignori commiltenti, e fa noto chele suacabitazione d'isituata ‘in Via del Giardinò, 
N65 pianò primo, sull'angolo di Via Nuova, lot Gasiello. f 
Via 


Barra di, ferro CURA: DELLE: ERME 


Tn quest'istituto, sotto la direzione di dtstintì dottori si fabbric 
l’estiva stagione ciuti speciali, che applicati con esattezza, stu 
loro'strùttura; riescono di sommà efficacia per contenere e guarire le emnie, comeril con- 
«ferma il:comcorsolognor:cresterite mel'sio esercizio di ben già 4 anni. 


Vendesi pure aL. lun trattatel16” Men orma e coi delle persone.erniose; 


EVI 


Nm Beit 


W i SERIO cs 


TIA occupare 


ticolare, con benchè tenue stipendio: od anco 


denna; stradale'di S.' Morizio;'vasa Ropolo, 
n.12, piano 3°, pelle gps informazioni: 


ill 
ì 


Si vende all'Ufficio dell’ Opinione e dai prin- 
cipali. librai: ; 


LA ZINGARA 
‘ EPISODIO ROMANTICO — 

. DELLA GUERRA UNGHERESF 
Ù Ka 'p! p. Psi "Prezzo Cent: 80. 


N. 2, 
piano terzo 


ano appositamenie; è per 
diati e. perfezionati nella 


569 


tI 


“IGIENE PUBBLICA 


mm n ISINPETTANTI 


* della Fabbrica pr ivilegiata di Marino. Falcony. e in:Milano, ; 


Con questo solweri. si fanno al'‘imomento i Liquidi” “disthfettanig, cioè il pig, COMUNE 
per at lere interamente le nsalubri ‘e sgradevoli Esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
logne,. lalrine,. pisciatoi, Scuderie, letamai, ecòi; ‘ed il Liquivo iscotoro Eb, INODORO. per t0- 
gliere ogni sorta di muasmi e di cattivi odori alle stante: ‘dégli ammalati; sale da lavoro e 
stafize infette ‘dalle | ‘orme dei cani, dei gatti, eco; (per distruggere le” cilbiei; fat perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli ‘dalle pulci; far morire fi) insetti ‘nocivi e purificare 
Hi l'arià: "00 manifesto che si di gratis sono dettagliatathente falficle i divefsi usi’ è modi 

di Servixsi di Areale Poleri, della. gui dmmantabite: efficacia disinfettarite” Aessùno | può 


LA PIROGENICA 
\ “«ll:continercio: dell’olioidi resinaperl'ilà- | 
miti one sarà Aperto fia. pochi GIPERIna dA! 
“al paibblito opportuno avviso, 
«Intanto s sì è inconrinciata la. vendita del‘ 
grasso per le rùote idefiticon quello:che vien 
importato dall'Inghilter rae dalla Faneia. 
pen; è fissato‘a cènt. 807 di kifogr., e 
pe edomamle dirigersi alsig. È. Gufhterio, { 
n. D his, via i dell Arci vescoy ado.. 
= i 5 


NUOV. A FABBR ICAO 


DETAPPEZZERIE IN: CARTA | 
e © adi Barone Ambrogio 


- 


CRA 


Ti (È . di seguenti nuovi RIBASSI: più dubitare. iu 

| pes LI 

| — Carte ordinario da cemesimi:30/2°80: Ogni dose di polvere per fate il'Liguido comunie!si/vende È gi 
Micra e a SSUR0 achire:d CORDIS pia) “Piquido incolorò ed inodore DA 0h aiti:90 

| dI ata velluttate da L. 2 ed-olire. ug oSito in'Torito presso Iffisio generi sale’ d'Annunzi, via' Madotma degli Angeli, 


Via della Liencgl accanto al Wawxhall, Torino. 


| Spedizione ;n Ri; 
ei 


ei 


| Presso l' UFFIZIO GENERALKED' ANNUNZI, viarBedta Varani degli ogeli, N 9, 


LIQUIDAZIONE; 


DELLA | 


FABBRICA DI SEVERIE 


via delle Finanze, 

‘in hic cd alla ‘buca delle lectere 
‘delle stoffe di selaiyi esistenti, a prezzo fisso 
ed a. gi ffindiizima ribasso, oltre il copioso 
sortimento 1 gr'os-glacés riga Li, quadri 
è botantes, damaschi” Dior” antico, fou- 
Naras, ‘dracvatte; “gileis ; una grande dantità 
di mutntelletti“in'tuiti generi, scialli hall'e 
èrespo'veni iellà” China, ricamati. Lotale da 
rimettere. Rodi 


——— __———__—————mmmm 


DEPOSITO DI GUANO #PERÙ | 


è va 
as 
<P 


& 
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6 nes I pra el DI 


igorosamente patta Da spbdizione! paga 


al 


- nei Lovato verrà, r 


Duna: store Laimubi(-c4 
edizione Rita: penis Gi contro Pag ponale affrazcato all'indirizzo. del. Direttore i daibara; 1" dal È. B. Mectima ei. 
Pi. Ga BLU dat usi singlt: “ ) a Sia 
FU i ade pelato 7 SI Sere de 


nd 


ETTARI, vale FI sd: -#108 ettari ifra) Silnibi: onaglie, 9 


{ 
Indipendentementé da. ‘questi fibbiTati che bastatto al Servizio | 


qualche ora del giorno | 
che gli permette dì libertà.il suo impiego di | 
‘contabile come segretario di famiglia par- |! 


pel solo alloggio. Ricapitò da-Zacearia'Sar- | 


Frael 


GRANDE LIQUIDAZIONE > 
; TAPPEZZERIE IN CARTA :, Jia fis 
Va Doragrossa, n..9, quasi, dirimpetto allà Trinità. 


DE DAME FRANGAISE, récemment ar- 
rivée d'Angleterre; ou. ellesa, professé idix 
ans, sachant fort-bien. l'anglais, 


place d'institutrice;à Turin, ou aux maisons. 
Adres 


rue d 


sia 


se par lettres pEsaohie Mime.kéonie, 
la T'ourette, 


\ab 


lago cuisiouiiipoio 


ORARIO; DELLE PARTENZE. 
dei Gonvogli di tutte le. strade ferratè satde 
‘ conforme alle variazioni del è giigno bag 


} 


Te ina Tonino A Genova: 
tesi OI Aprite mae apengpa:: 
Lit) Niue; 
| uan st, AR ARI Enar 
* Partenze da Genova per Poriag ©" 
Ore 8-50, 40-00 am. 103/28, 5 30 pom. 
Pabtenze da Alessandria per Torino 
t Ore 4,10 antima suiz 
D4 GENOYA, A Vougzi, 
Partenze da Genova . DI gi 
Ore € 40, 9 40, hi 20 uni. — 2 00, 47 A ” pom. 
artenze da Folli, 
Ore 5 48,,8 10, Ure 20 ant. — 100, 3988, 
DA GENOVA a PoxteDiCimo Hi 
Partenze da Genova 
Orè 800 ani, — 100; "7°28 pom "na 
Paftenze da Porltbaicine” | 
Ore 8 40 anti 4 48 pom? fa: Rapenos 
Dì AtisssanoniA Ab Anowk! UL» 
| Pationze' da Alessamatibii e ve 
Ones 50, ‘9 05 an 4235, dental ani 
LE plateinze È ‘d'a 1a 105) 
n‘ Ore 5/00, 8/48 dt L12047 4 40° be IH: 
? VALSA MORTARA Wade edi du 8 ‘81 
ac bilou Partenze da Wigevaniodt) Duatacii 
it il Sbot 50;\B 45 pomiti 
que bo ‘Partenze ta Hovtara d 
Ore 6 30; 110:50 anto=+2,30;17:45 pom. 
Da Torso 4: Cond 
Pantenze; da Porina;.. |. 
Ore 4 40,920 ant. — 2:48, È 48 00m. "N 
Partenze da Cuneo; }:. 
Ores4.,45,.9 20,001. —, 2:46, 9.00 poi. 
bb 9] na, Sa vieLiANO A Sauigre 
x ‘ Partenze ida, Sawigliano : 
‘@re 7 27,40, 52. ant, 6,178 22.pom. 
Pacianza da Saluzzo ; 
Ore 6 31, 9,56.ant, n 3 24,7 26 pom... 
DA Bn A CavanzenmaGcIOnE 
—partnzentan 
Oro di 28,10! (i ant. —5 1957 SY pan. 
| Pdrbehze ‘da Cavdli erimaggiore hi 
Ore 6 07, 10, 42,—, 4 07, 8 12 pom. 
A Torino A SU ‘ 
fo Partenze da Torio ) 
ore dos io 45/0, FR, 95,7 0g en. 
Partenze a SU x 
! Ore 6 10) 40/50 miti 00;'7 db'‘pohi. 
"mai Tonrno' A\Prasghorò 


pigidii 


> 


di (00 pom. 


de ie Ggazo). 


it 


dii 


sibi 


PA 


È Partenze da Toritto 
Ore 3150 mel — 12/00; 540 pom. 
Lise Parteitze da Pinerblo * 

Ore 7:38 it. — 2 40, 7/48 pon. 

Corse straordinarie nei soli giorni festidit » 
sa Perino: ore 9 atity di Biperolo ore bi 90 i fpora, 

pa Tonixo a -Novana Per VERtERLI 

Partenze, daToninoyper Novara 

Ore 5 45, 8,00ant; A 3048: 45,7 00 pom.. 


NI 


il gior 
$ 


Ji 


ì 
Livo gregdigrienze do Novara per, Mine 
| Si Do tg gta 3.50, 6,35, pom. 
Cainest cnze per le ferrev 711 Stat ba 
Rer'rona. toe Ore 11 08 an ui "an ‘sal 
! sg “Atenei! I | Ci) pei "ai 134 por. 


Si $i vide” afuno dell’ pinze a peso 

i ‘principali, (OA, 

n ; © Ossia, TRTTALIO 

| 

È (11) 

|" > Uii'Voltime! Pherbo È. d'a 

| Mediante” vaglia postale, diretto. all’ufficio del 
| l'Opinione per il suddetto importo, di. L. 8 50 il 

Î volume sarà spedito franco si committenti in pro- 


Catrina MI = Mii 
du, y i neia.” 


VE LA SUASCORTRI" 1 
| MOBILI 


da 


li ARTICOLI RELATIVI 
CON GRANDE RIBASSO 
atto # S. Sfinone 


I pins 001 i ni/11 6118; gi 


sdilità 


Fate 


ID DIANA fin 


orcellana, il il vetro, le: 3 
PISn ING ALA tai fredda, e basta 
applicarne . pochissima: sapra. l'oggetto’ pie 
siivuold'ratcomodare. Pisido! «Uei flcon 

;\cent.!70 e I 1 90.0 De te l'Uf. 
fizio Generale dunaumzi, "vu V. degli 
Angel, di %. "Toi figg rarrenatae rabine dui, 
iolsiti patitpozsoitto if 


, ‘ st PIRTTAMITTÀ an 
4 CALI I E SUSA LAMIERA ai 
da G,, Candose 


37° CRUSA ORI ISIS OTARRI TO GEA 


roi Beollare 


saune - 


